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POLIZIA INGLESE E TOSCANA 



Il servìzio della Polizia i servìzio conservatore 
dell'ordine pubblico e della sicorem indiridnale. La sua 
istìtnzionu e duDqae la isliluzione che più ìmoaediatameDtc 
assicuri la persnna o i^li averi d' ogni cittadino , e però 
sopra ogDÌ altra ilovrebhe essei^li cara. Dove non lo è. 
r istituzione è corrotta; e dove anziché destare l'aifetto 
de'dttadÌDÌ, è per essi oggetto d'odio e di sprezzo, si ti- 
dacé- alla più pericolosa e funesta di quante altre pos- 
sano mìnacdare )a tranquillit' di uno Stalo. 

II problema da sciogliere uell' ordinare mi baon ser- 
vizio dì Polizia ci sembra esser- quello di cosUlairlo (ale 
che ogBi onesl'iiomo si senta disposto ad accrescergii 
coiropera propria efficacia e rispetto. tpnslo pnAle- 
ma che sembra sì semplice in teoria, convien dire ohe 
riesca dlGBt^lissimo in pratica, poiché » ne cerca tnttora 
la solazioiie da quà popoli stessi, che hanno pifi larga 
parte nella costitoriooe dei proprj governi. 



Fr* ì tentativi che più da vicino lembraa giant! a 
risolverlo è da ricordar^ quello fatto in Londra dal Hi- 
nìstro Peet Delf anno 1829 , e che tuttora ritieDe il suo 
nome; ma .Begli atti nfBctalì, e ne' rapporti parlamentar! 
s'intitola Polixia MilropditatM, o se si consideri nella 
soa eBtensiooe ad altre parli dell' loghìl terra , riceve :I 
nome generale di forza o milizia de Conslàbili [Consta- 
bulary Force). — Diamo queste precise indicazioni di tì- 
toli, percbè crediamo che non solameote coloro sui quali 
riposa la respoDEabiiilà delia urgente riforma della nostra 
Polim, maqaanli ancora lianno a cuore di giovarsi, nello 
sbidio di questa materia , della (esperienza altrui , dovreb- 
bero meditare i rapporti , che sotto l' uno o l' altro degli 
acceunatT nomi si van pubblicando annualmcutc per or- 
dine del parlamento Britannico. — Noi non avendoli ora 
solt' occhio, ci limitiamo a brevissimi cenni ricavandoli 
da ricordi presi sul posto. 

Prima che Roberto Peci imprendesse di riformare la 
Polizia della Metropoli Inglese , essa era quello che si 
conserva tuttora in buona parte dell'Isola , cioè una isti- 
hizione mista, composta di cittadini in ufficio volonta- 
rio, e di agenti salariai. I primi propriamente detti Coi^ 
nobili sono diiaraati da tolte le àasà degli abitanti « 
porgere servizio per tnmo, e il turno rìnimorun i^i 
anno. In casi di m^nza, il magistrato locale' ne' ao 
cresce ìl numero secondo il Insogno, dùedeado loro na 
giuramento speciale, che li riveste subito di Intta l'an- 
torità della legge. In quanto ai^.^ag§nii Balariatì <be 
fanno rordinario aerviiio di gnudie ntritune. assi bann» 
acquistalo popolarità di fitma anolie fuori ddl'IoghillHni. 
sotto il loro nome dì Waldt-mu. Non può neganf 
ebe anche cosi cosfitnìiai la Pulizia Inglese sa nUlis»- 



ma nelle cìtià, dove ò facile riunire sotlecitamGDte nn 
buon numero di Coastabili; ma la saa iaefficacia ne' di- 
stretti rurali è atlestala dal fatto, che centinajs dì sodetà- 
private sonosi cosLÌtuiCe con regole proprio, onde fan 
per se stesse il servizio ài Polizia nelle campagne. 

La nuova Polizia Metropolitana incontrò sul principio 
grandissima opposizione, perchè essendovi nel suo ordi- 
namento un severo principio di disciplina , e una forma 
militare, eccitava T ingenita antipatia del popolo inglese 
contro l'uso di qualsivoglia soldatesca ; antipatia tale, che 
ben di rado vedesi nelle vie di Londra ud ufficiale in 
uniforme; e non si conosce, se non nel caso di Inumiti 
gravissimi, servizio alcuno di pattuglie a piedi o a ca- 
vallo. — Forse per non urtare questa suscettibilità po~ ' 
polare, figlia d'indomabile amore d'indipendenza, anche 
gli ufSciali della nuova Polizia non si mostrano mai riu- 
niti, ma perlustrano ad uno ad uno le vie. Il loro numero 
è di 3500, e Te ne sono ÌDolIre una ottantina montati a 
canJlo, |dà per portare ordini, che per fare servigio or- 
dinario. Sodo ben pagati , A che la spesa annua per la 
sola città di Londra, auperft i sei milioni dì Ure Toscane. 
Ma non va dimenticato die la pC^IanoDe di liondn è 
maggiore di quella dì tatta Toscana', e che l'esertìiio della 
Polizia vi è reao diffidliùimo in forza appunto £. questa 
mostruosa agglomerazione di gente, dove pnà senza esige- 
ranono asserirsi, esservi molte e molte migliala di forni- 
glie, che la mattina, non sanno se prima di sera la carità, 
la fortuna, o il-d'eKtto procaccerà loro nn tozzo di pane. 
■ . La dtlà dì Londra divìda In*^itiìi' distretti di Poli^, 
in cìascono de'qnali bavri nn Giudice di pace', màg^itnlo 
Tuamente st» gentrit , che disbriga sommariamente ì casi 
di poco momento , icon tale nn arbitrio, che siamo ben 



lungi dall' approvare, lauto più che abbiam dati per cre- 
dere, non vi ai usi pel ricco e poi povero ugual peso ed 
uguale misura. Ogni distretto di Polizia si suddivide in 
quartieri, a ogauo dc'quali è assegnato un certo numero 
di (^onstabìli. Ciascun di questi poi gira continuamente 
intorno a un dato ceppo dì case, e sì vede di notte con una 
lanterna sul petto andar tentando ad una ad una le porle 
delle abitazioni e delle botteghe, per accertarsi che non vi 
sia stata commessa efTrazione. Ognun d'essi va solo, così di 
notte come di giorno; ma di notte raddoppiasi il numero 
de' Constabili, e perciò tenendosi dietro a distanza minore, 
possono con un segnale istantaneamente dall'uno all'altro 
trasmesso, trovarsi in breve tempo numerosi dorui^ae il 
bìsc^QO lo chieda. La notte portaa ]ristole, ma nell'ordina" 
rio servizio dinuo non hanno alao. amra apparenle, che 
quella di un bastone lungo meno di on biaocìo, e di drcti 
OD pollice ^ diametro. Nel bello ideale del servizio sta in 
mastima che ogni persona, toccate appena dal pomo dì 
questo bastone, segna tranquillamente davanti ài suo ffoir 
dice diì ne va armalo, cedendo alla sacrosanta virtù ddla 
legge ; ma nel bl/to reale abbiam visto più v<dle che quel 
magico pomo cerca fona dalla propria vìrtà ; é bcodiè vi 
si veda'el^nlcmcnte intagliata la corona della gentil Re- 
gine Vittoria , non perciò meno inurbanamente rompe la 
testa di chi si prova a resistergli. 

La nuova Polizia metropolitana sta sotto gli ordini 
di due (bmmissarj, che dipendono immediatamente dal 
Ministro doti' Interno. Ma va eccettuala la Cily , ossia il 
recìnto centrale e privilegiato dell' aulico municipio ;li 
Londra, ove il Gonfaloniere (Lord Mayor] esercita egli 
stesso r uffirao di Giudice dì pace , e la Polizia ordinala e 
pagata dal Hagìstrato municipale, dipende da questo e 



OOD dal Governo. Questa immediata tlipendfinia dai Munì- 
cip] ritrovasi ancora in fpielle Conlee dell'Inghilterra 
nelle quali è slato adottalo l' ordioamcnlo della Polizia 
metropolitana. 

PreTediamo che alcuno dirà, lutto questo poter andar 
bene per no ordiDamento di Polizia esetentiva, <0rgulimta 
ttùlharmeBte, come i Gendarmi in Francia, o ì CaraH- 
ni^ fra noi; ma là difficoltà nostra esser tutta nel rnnv 
binare qtiella segreta Poliiìa, per la quale ota eercann 
tanti è[nteli nuovi widagatrice. A' ingwntoria, di cipfo- 
rolfK», di pretienltva , perchè quù nomacd di Bassa Po- 
lizia, (B sUrri, e di i^e sembrano troppo brutti anche a 
quelli cho pur contìnnano a sostenere, non potersi né ora 
uè poi fer senza di cbi li' porta. 

Rispondiamo a questa obbìezìonè, anzi la incontnamo 
di fronte, dichiarando esser nostra convinzione, che non 
solo si possa far Polizia senza aiuto di sbirri e di spie, ma 
che non si possa far bene finché s'impieghino così mal- 
vagi strumenti. A dimostrarlo con argomenti di ragione 
bastarebbe il riproporre il problema come lo enunciammo 
in prindpio, doè: istituire quella Polizia alla quale ogni 
buon eiUadino st seiUa disposto di accrescere coti' opera pro- 
pria efficacia e rispetto. Or quale è l' oncst' uomo che non 
senta ribrezzo all'idea di trovarsi a contatto con una spia ? — 
Qui la forza morale dell'argomento ci sembra si grande, 
che non vorremmi) neppure avvalorarlo coli' esempio di 
altre nazioni; — ma perchè molti pretendono esistere 
necessariamente presso a tutte una Polizia investigatrice, 
torniamo a dire una parola della Inghilterra. 

L'Inglese non conosce la parola spìa se non appli- 
cata al 'servizio di esterna politica, anlorizzato da quel 
cosi detto gius intemanonale , dal quale Dio sa quante 



turpitudini sono ancora da acaneellarBÌ , prima che me- 
rili il nome di nnimr DBUB Gnm. Questo spionaggi» nù 
casi di gnnra è rtato finone'tnnid più antichi praticato da 
tntfiì popoli della terra; ma bendiè iaeuolaTÌllàdflll'i^iva 
possa sembrar menomata dall'inlento di giovare alla pa- 
tria, non per questo lo spione scoperto h mai reclamato 
da da lo imin^va-, e fa poi sempre da cM lo scopriva 
[salvo ecceuoni magnanime che ricordao le storie'] pu- 
nito d'infamia e di morte. L'Inghilterra ha pur essa le 
sue spie politiche; ma per l'interna Polizia la legge io-' 
glese non riconosce spionaggio per manente mente organi^ 
iato e salarialo dal governo. Larvila e le opere de'cit- 
ladioi non temono di esser prese di mira da una sorve- 
glianza insidiosa , per esser poi fatte soletto di delazioni 
vigliacche.... nè c! si obbietti il turpe esempio delle let- 
tere aperte al Mazzini. Esse lo furono per un mandato 
speciale del Ministero, ìd forza di reclamazioni del Ba- 
rone di Newman, allora Rappresentante dell'Austria presso 
la corte dì Sani' James, e lo furono per motivi dì poli- 
tica cslcma, sui quali riposa un velo d'ignominia e di 
sangue. Ma quel fnllo, che arditamente deounilato dal 
generoso Italiano , destò nel popolo Inglese , dapprima od 
sentimento d'incredula maraviglia, poscia d'ind^narioiB 
come per nazionale vergogna ; qael fatto , che costrìnse i 
Ministri e lo stesso Duca di Wellington a presentun nelle 
doe Camere de'Ckimuoi e dt^Parì, e tinridamenta scnsare 
in &ccia alla propria narione rinsollo fetta a un infelice 
straniero; quel foUò, che suscitò negli Ingl^ TÌvissìme 
simpatie per la persona dell'Esule Geumse, che ora 
A fanno manifeste per la cansa italiana da lai prt^d- 
gnata tanti anni con tanto genio e con tanta operosa virtù; 
quel fatto, didamo, mostra appunto non essere l'inghìl- 
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terra terreno wlTereate di spie ; e se fosse accaduto a danno 
d' un rìtladioo per causai d'iaterna Polizia, sarebbe com- 
parso all'universale (aoto mostruosa enormità, che neppar 
la potenza regale avrebbe potato salTar dft rovina «oéh» 
il più favorito miDÌstro. 

Ripetiamo duDijue, che per molivi di ordino iatcrno 
la leg^ ioglese dod conosce spionaggio permanentemente 
organizzato; e crediamo che non siano neppure eccettuati i 
caù di coqriraxìoni, finché non trascorrano ad atti di aperta 
ribeIKoDe. — Dove per prevenire nn delitto apparisca 
assolutamente necessario l'impiego di qualche mez» dì 
esfdorazione, il solo che si possa le^ibnenta^adopra» è il 
seguente. Il Conslahìle che ahlna fimdatosoqieUocbeqaaldie 
debito à trami ialino de' tanti ridotti di mala filma, che sono 
sottoposti alla sua partìcolar sorr^lhiua , chiede al magi- 
afrato locale nn mandalo ia iscritto, che lo aattmaà a 
introdorvid sema uniforme, ed esplorati i fotti, riferirne. 
Dora pra ua slato commesso mi dditlo di «ui s'ignori 
l'aatore, il magiatralo con pohhlico avrìgo fii promessa 
di un premio pecuniario a chi metta la Polizia solfai trac- 
cia del reo; e se il delitto sia grave, e snppoi^ {nà rei, 
a quella promessa, si aggiunge più o meno lai^ 
ranza d'impunità per chi sì costituisca spontaneo, e ù 
faccia quel che chiama la I^ge testimonio del re, cioè 
demjnziatore do' suoi complici. Questo, beo lo sappiamo, 
è pure spionaggio e delazione; ma l'impiego di questi 
tristi ausìliarj è sempre limitato ad un tempo, e ristretto 
ad un caso speciale, e vincolato da forme di rigorosa os- 
servanza. Ne citeremo un esempio, in un'accusa crimioale 
tnlentata per delitto gravissimo figurava fra le teslimo- 
ninue jiò a carico la depoeàiitme di lu Constabile. Dalla 
procedura rimiti che questa deposiiione riferitasi a un 
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[cntpo, in cui l' ufficiale di Polizia non poteva aver co- 
DOsciuto gli esposti incidenti , se non facendo l' uiCcio dì 
esploratore; e questa sola circoslaaza basici ad annullaro il 
processo , perchè la deposizione dì uq Constalìile non ha 
forza davaoli ai Trihunali, se non per fatti osservati 
nell'esercìzio pubblico dello sue funzioni, cioè quando rive- 
ste onorata diviBa. Ogn' altro servigio esplorativo non ha 
valore che in quanto giovi a provenire un delitto; ma non 
può aggravare la posiziono del reo, e dar armi contro di 
lui, dopo che il delitto sìa stato c(Hnine9so, e fonai sog> 
getto di giuridica indagine. 

Ma si doipaoderà : con (antì delicati riguardi a fevor 
de'birbonti coneiniò fungersi in uno Stato a quel cbe deve 
essere il desiderio comune, óoè a prevenire i delitti per 
non esser poi costretti a punirli? Alla importante domanda 
i! dar risposta posttiTa sarebbe tema Itmgo -, ^ffidle e per 
noi prasilDlnoso; ma ana risposta negativa l'ablriiùao ì>reve 
e proDtìsnma: itoii colle spib! — E a chi dobitasse, do- 
manderemmo dal canto nostro, che d dicesse dnceramenta 
di quanti veri delitti si ddiba la prevendone al perma- 
nente spiona^o? Senza guardar più in là della nostra 
Toscana, vorremmo che nei rapporti della sepolta Poli- 
zia si separassero da! 1815 in poi le ìndirazìoni propria- 
mente intese a prevenire delitti , e scuoprir uomini faci- 
norosi , dalle delazioni di falli immaginarj , o più spesso 
ancora di parole e di opinioni , a danno di onesle persone. 
Noi senza fare questo lìrullissìmo spoglio, non temiamo 
di farci indovini annunziando che uscirebbero da questa 
divisione due parti così disuguali , che la prima compa- 
rirebbe una frazione iofinilesima della seconda. 

NoK PIÙ spie! ifOH ni) SBinaiI Questa è stata la 
voce di lutto il popolo Toscano , e più che colla voce esso 
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Im parlato co'falli. — Livorno, Pisa ,- Fireuzu , hanno 
successivamente cacciato dal proprio setio quegli uomini, 
coi DOD reat&va altra potenza che di mal fare; c certo 
le altre provincie non tarderebbero ad imitarne l'esempio , 
se r impeto tamnlluario della popolare giustizia non ve^ 
Disse prevennlo , come speriamo abbia ad esserlo , da un 
atto goVernalìf o già solennemeote annunzialu. Noi aspet- 
tiamo impazienti di veder con qaest' alto dì pubblica mo- 
ralità demolirsi completamente quanto ancor resti di quel 
cong^no di paorose bruttezze , che denigrava il nome dì 
Buon Governo. Troppo durò l'oltraggio al pudore cittadino; 
ed ora che questo si è ridestato potente , non può tollerare 
cosa che tanto l' offenda, quanto la eontiauaziooe dì ofiGcj 
fatti segno alla puU)lica riprorazione. Nè tanto ìateDdiamo 
di accusar le persone, quanto gli afficj slessi , che h assog- 
getlavano air onta perpebia di turpe eùsleoza, terminatari 
poi fra la tempesta 'della esecrazióne generale. Esse ^ ta- 
ton colpite, e sai pnMratì sarebbe viltà incrudelire. Arni 
come illegale fii l'alio che leceva la libertà ad uouIìdÌ , 
molti de' quali n<Hi d'altro eran rei che di esercitare uU 
affido odioso e iD&mante, ma pur sempre ufficio dello 
Stalo, lo Stato non poi prolungare la loro deiendone, se 
pur non sia coli' espresso pensiero dì prote^rlì tottaria 
dalla irritazione del popolo. Calmatasi questa, se non si 
adducano a carico loro accuse formali , lo Stato non può 
ritenerli prigioni; — anzi liberatili ancora, è pure in ob- 
bligo di provvedere alla loro futura esistenza. Ma lo faccia 
con condizioni severe, e vegli cD'cilladinì giorno e notte 
sa di esù; perchè da tali nomini', che non po^no ornai 
aver pifi qwranza d'impiego onorato, è da temersi di 
veder minacciato condonamente r ordine pnUilico. — 
Noi nulla sapjriajsa de' fotti loro, nè vogUamo prestar 
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fede a Intle le voci che attrìbubcono ad essi inique tra- 
me e sangoÌDOsi disegDi; ma chi ha visto le luride fxn- 
cie dì quelli che la mano del popolo conatgORn alle 
Civiche Guardie negli antidbi {«lazzi Otto « 

de' Medici, non cosi presto riuscirà a liberare ]a sua 
fantasia dalla riapparìzìooe continua del quadro osceno 
di tanti orribili aspetti. — Qnal rivolgimento di tempi e 
dì, cose I — IVe secoli or sono , su queste pietre , a piè 
dello scalone de^i Otto, caderan le teste Ae^ aitimi 
difensori della libertà fiorentina; e da qneQ' antico palano 
di Coorao partivano i cenni dio lì dannavano a morta 
la qnesti dna Iih^^ compievan allora la serrìtii delia 
Patria ; ed ora i soeu avanti di secolaxe tarvafgpa n 
videro, appena serbando amane foltezze, contaaùnare ad 
un tempo la reggia de' primi tiranni, e l'altare degli ul- 
timi martiri! 

Chi mai a sgherri sì vili vorrebbe dar successori * 
O chi tentandolo ancora il potrebbe? Noi Io afTermiamo 
altamente: — Qui non si possono omaì senza grave peri- 
colo riordinare ufficj che condannino a infamia chi li 
riveste. L'in&mia è morte morale; e chi più oserebbe le- 
galÌBaroe' l'applicarione a chi non ha colpa, qui dove la 
lefi^ tolse a se slessa il dirillo di punir colla morte del 
corpo anche i rei de' più atroci misfatti ? Se nonuni 
nella pubblica opinione disonorali continuassero ancora 
a ritenersi indispensabili esecutori di leggi, che a se- 
conda di quella istessa opinione si van riformando; se 
turpi servigi coordinati a gerarchia d'impiego, dovesser 
tuttora formare la più valida costruzione del sociale edì- 
Gzio, allora proclameremmo illusoria ogo'idea di vir- 
tuoso goTemo, assordo ogni concettò di onesta cmri- 
venza tra gli nomini; e lo stato di natora dovrebbe 



(ornare ad essere l'ideale de'lìIosoG, u il sospiro de'saggi. 
— Ha queste per noi sod vane supposizioni , perchè ia- 
vece crediamo non esser falsala la coscienza del beoe e 
del male nell' umano consorzio, e crediamo che alla voce 
diquesla coscienza abbian più sempre ad ubbidire quei go- 
verni che muovono il piede ove è senlicro di vita. E nella 
è sempre la voce della coscienza , e qiial massima più si- 
cura e più semplice potrebbe ella deliare dì questa : Far 

rum GLI UPTICJ DELLO STATO DESIDERABILI AI BUONI CII^ 

TADiNi ? — Quando dai più alti ai più umili , giunga cia- 
scun ufGcio a rappresentare r impiego d'un' utile potenza 
civile , ogui uomo onesto si troverà per nabirale attinenza 
unito al governo, e ancor senza impiego crederà farne 
parte egli stesso. Allora lo Stato sarà ima vera ossocia- 
aone di mutuo soccorso, in cui wnrn meas! in comune 
gl'inteQettì, i cuori e le bracda di ognuno ; sltora l'ener- 
gia di dascano sarà forza dì tatti , ed anco la più modesta 
esistenza trorandosi coli egala olla pnlAlica vita, la somma 
delle private virtii fiirmerì nazionale inesaurìbil tesoro. 

nunzi, 28 Ottobre 1847 
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